
  

PROTOCOLLO D’INTESA
tra l’ENTE PARCO DEI NEBRODI ed 

IL CLUB ALPINO ITALIANO – REGIONE SICILIA Onlus
per la realizzazione di programmi e progetti di comune interesse nel 

campo dell’escursionismo e la sentieristica

PREMESSO
Che l’Ente Parco dei Nebrodi, ente di diritto pubblico istituito con il Decreto n. 560 del 4 
agosto 1993,  da parte  dell’Assessore Regionale al  Territorio  ed all’Ambiente,  nelle sue 
generali  finalità  di  promozione  e  fruizione  assicura  che  all’interno  dell’area  protetta 
possano essere svolte attività escursionistiche e di fruizione sociale;
Che l’Ente  Parco  condivide  e  favorisce  l’opportunità  di  sviluppare  forme  di 
collaborazione  con  enti  ed  associazioni  che  condividono  l’obiettivo  della  tutela 
dell’ambiente montano;
Che il Club Alpino Italiano (CAI), Ente di diritto pubblico, riconosciuto dall’art. 2 della 
Legge 26 gennaio 1963 n. 91, come modificata dalla Legge 24 dicembre 1985 n. 776, viene 
riconosciuto quale soggetto che per le finalità istituzionale, tradizione ed organizzazione è 
il soggetto leader in tema di escursionismo in Italia;
Che al  CAI  sono  affidate  in  diverse  legislazioni  regionali  le  funzioni  di  proposta 
coordinamento  e  produzione  di  progetti  che  favoriscano  l’escursionismo  nelle  aree 
naturali  protette  attraverso  corsi,  pubblicazioni,  informazioni,  realizzazioni  e 
manutenzioni sentieristiche, aggiornamento e realizzazione cartografiche ed ogni azione e 
strumento che possa agevolare le suddette pratiche escursionistiche e di fruizione;
Che il d.lgs. 460/97, che regola gli enti non commerciali e le onlus, prevede, in regime di 
convenzione con Enti Pubblici, attivita' aventi finalita' sociali e valorizzazione ambientale, 
che se esercitate in conformita' ai fini istituzionali degli enti stessi,  non concorrono alla 
determinazione del reddito;
Che l’Ente Parco Regionale dei Nebrodi in attuazione dei compiti statutari in materia di 
promozione  turistica  e  programmazione  territoriale,  pone  tra  le  proprie  finalità  la 
manutenzione e la segnatura della rete sentieristica e della viabilità minore del proprio 
territorio, in ottemperanza a leggi e consuetudini adottate a livello regionale, nazionale ed 
europeo;
Che l’Ente Parco intende garantire l’aggiornamento periodico della cartografia esistente e 
delle  informazioni  di  carattere  ambientale  ed  escursionistico  rilevabili  sui  tracciati 
sentieristici;



Che il  CAI racchiude in sé un patrimonio  centenario  di  conoscenza  dei  sentieri  e  dei 
territori di montagna e che appare quindi utile avvalersi della collaborazione del CAI per 
mantenere ed estendere all'insieme delle aree montane del territorio dell’Ente Parco la rete 
dei percorsi escursionistici segnalati e per garantirne l'aggiornamento;
Che il CAI Sicilia fa parte di diritto delle istituzioni degli Enti Parco, e un delegato fa parte 
del Comitato Tecnico Scientifico del Parco dei Nebrodi;

Tutto ciò premesso e per le finalità espresse,

l’anno duemilanove, il giorno _______________ del mese di ________________________
tra

L’ENTE PARCO DEI NEBRODI  con sede in _____________________________________ 
rappresentato  dal  suo  _______________________________________________________ 
domiciliato  per  la  carica  che  ricopre  in  _________________________  via 
______________________________  c.f.  ente__________________________________,  di 
seguito denominato ENTE

e
il  CLUB  ALPINO ITALIANO,  Gruppo  Regionale   Sicilia  Onlus  con  sede  in  Petralia 
Sottana Corso Paolo Agliata 104, rappresentata dal dott.  Vaccarella Mario nato a Petralia 
Sottana il ..................... che interviene nel presente atto nella sua qualità di Presidente del 
Comitato Direttivo Regionale di seguito denominato CAI.
si conviene e si stipula quanto segue :

ART. 1 - Oggetto della Convenzione
Oggetto della presente convenzione è la piena collaborazione istituzionale tra i due Enti 
nel perseguimento della tutela e della fruizione dell’ambiente montano.
In tal senso tra i due soggetti potranno essere attivate azioni, programmi, progetti 
finalizzati a:
- realizzare attività escursionistiche all’interno dell’area protetta che favoriscano la 

giusta e sostenibile fruizione del Parco;
- l’organizzazione di giornate tematiche, eventi, manifestazioni che possano 

sensibilizzare ed educare alle pratiche escursionistiche;
- la pubblicazione su riviste e giornali di articoli riguardanti le attività di fruizione 

escursionistica;
- la realizzazione e la manutenzione sentieristica degli itinerari escursionistici del Parco;
- il supporto e la collaborazione nella realizzazione cartografica della rete senti eristica 

del Parco; 
- l'organizzazione e la gestione ed il monitoraggio, da parte del CAI e dell’Ente Parco 

dei Nebrodi , della rete sentieristica e della viabilità minore nel territorio montano 
dell’Ente stipulante  individuato dai seguenti confini(allegata cartografia 1:50000);

- ogni altra attività necessaria al raggiungimento di quanto espresso nelle prenmesse del 
presente protocollo d’intesa.

ART. 2 – Impegni Comuni



I  soggetti  si impegnano reciprocamente a promuovere ogni iniziativa di fruizione e di 
escursionismo  che  nel  rispetto  dell’ambiente  e  dei  principi  della  Carta  Europea  del 
Turismo  sostenibile  si  svolga  all’interno  dell’area  protetta  e  in  generale  nel  territorio 
nebroideo.

ART. 3 – Studio Rete Sentieristica
In riferimento allo studio, elaborazione e realizzazione della Rete Sentieristica del Parco il 
CAI Sicilia manifesta che tale obiettivo potrà essere raggiunto attraverso il compimento 
delle seguenti attività.

1) studio dell’area e analisi delle risorse in tema di sentieristica e viabilità minore  di 
interesse  escursionistico,  turistico,  scientifico,  storico,  antropico,  utilizzando  i  dati 
dell’Ente Parco e relativi piani di gestione, sentiero italia;

2) elaborazione  di  un  "piano  regolatore  della  sentieristica  e  della  viabilità  minore", con 
indicazione dei percorsi escursionistici meritevoli di segnatura, che tenga conto delle 
valutazioni ambientali in merito all'apertura di un sentiero ed alla posa in opera dei 
segnavia;

3) interventi di ripristino, ove necessario, e di segnatura- con apposizione di segnaletica 
verticale ed orizzontale- anche attraverso il coordinamento negli interventi eseguiti da 
altri Enti ed Associazioni;

4) creazione, se non esistente, di un “catasto sentieri”, come già a conoscenza dell’ARTA;
5) verifica periodica e manutenzione dei percorsi; aggiornamento, attraverso specifiche 

"schede" del catasto dei percorsi escursionistici, comprendente la classificazione delle 
difficoltà, i tempi di percorrenza e relativa numerazione;

6) realizzazione di una cartografia delle zone interessate, riportante i percorsi individuati;
7) elaborazione di supporti informatici dei  sentieri, servendosi dei dati dell’Ente, con gli 

strumenti Web Gis già utilizzati;

ART. 4 - Impegni del CAI sulla Rete Sentieristica
Per quanto previsto all'art.2 il CAI è impegnato:
1. ad operare quale referente per l'esecuzione del programma concordato; in tale quadro il 

CAI  assicura  anche  l’eventuale   coinvolgimento  delle  Sezioni  che  hanno  operato  e 
operano nel territorio del Parco, ricadenti nella Provincia di Messina e aree provinciali 
limitrofe;

2. a tenere informato l’Ente Parco sullo stato complessivo della rete sentieristica;
3. a  provvedere  agli  interventi  esecutivi  relativi  alla  segnatura  sul  terreno  secondo  le 

indicazioni  e  prescrizioni  definite  dal  CAI  a  livello  nazionale  (localizzazione  dei 
segnavia,  posa  delle  tabelle  segnavia  e  pali,  anche  con  eventuale  acquisto  diretto, 
avvertenze  per  l'esecuzione  dei  segnali  a  pennello)  con  facoltà  di  provvedere  a 
eventuali  piccoli  interventi  di  manutenzione  ordinaria  (spietramento,  spalcatura, 
decespugliamento);

4. a fornire all’Ente o ai terzi esecutori assistenza e supporto tecnico in interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria dei sentieri (ripristino piano di calpestio, 
muretti a secco, devia acqua, dissuasori ecc...)



5. a fornire assistenza e supporto tecnico nella fase di  redazione di eventuali  elaborati 
cartografici che l'Ente locale riterrà opportuno promuovere;

6. a redigere il "piano regolatore della sentieristica e della viabilità minore";
7. ad operare alla realizzazione della presente convenzione anche in accordo con altri 

Enti ed Associazioni;
8. effettuare  interventi  sul  tratto  della  dorsale  settentrionale  sicula  del  Sentiero  Italia, 

anche riguardante gli interventi previsti nel PO 2007/2013;

ART. 5 - Impegni dell’ENTE nella Rete Sentieristica
Per quanto previsto all'art. 2 l’Ente Parco dei Nebrodi è impegnato:
• a fornire adeguato supporto tecnico cartografico;
• ad assicurare il raccordo ed il confronto con altri Enti Locali, la Regione  e con tutti i 

soggetti interessati;
• a garantire al CAI ed alle associazioni che hanno collaborato l'accesso ai dati da essi 

forniti;
• ad  elaborare  ed  a  finanziare  un  PROGRAMMA  ANNUALE  DI  INTERVENTO che 

preveda la concreta  realizzazione sul terreno della segnatura dei percorsi individuati;
• a  considerare  il  CAI  referente  privilegiato  per  la  redazione  della  cartografia 

escursionistica futura e per le  tematiche ad essa connesse;
• a considerare il CAI referente privilegiato per realizzazione e la manutenzione della 

rete sentieristica-escursionistica e per le  tematiche ad essa connesse.

ART. 6 -  Durata della convenzione
La durata del presente protocollo d’intesa è pattuita in anni TRE e si intende tacitamente 
rinnovata  di  anno  in  anno,  anche  in  rapporto  allo  sviluppo  di  progetti  e  programmi 
integrativi, salvo disdetta formale da inviare entro tre mesi dalla scadenza annuale.

Sottoscrizioni delle parti: Ente parco dei nebrodi e GR Cai Sicilia   

Ente Parco Regionale dei Nebrodi                          Gruppo Regionale  CAI SICILIA
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